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11 pcessD ToWisl-TrivolÉ i 
e il pcessO' Notarbartolo. 

Oftlla Sivlila ptmU, diratta dalt'on. Lue-
oUnl, togliaìDD (lueit'irtioalo «he ccnferina î iiolle 
MòeaiUa di oda riforma ' giudiziaria la oui ab» 

I ropUeataaionte inaiatilo : 

Qii6l' (ìhe' avviene ed è avvenuto a 
Verona e a Bologna paro inverpsimile. 

II pi^Ooìàssa'Ircvuliiò-Todesch'ini a 
'Y.erona, inaomlDCiato il 9 novembre) è 
finiio il 30 dioembre, osn una sentenza 
ciie oDudannava il deputato Todeaohini 
alla pena di venlitro mesi e, dieci giorni 
di reclusione, lire I.̂ v'̂  '''• <nalta e ac-
oe^^orii, siqcon̂ o ,cólpèvole d̂  dilTama» 
ifopp in dar̂ pó del tenente Trivulzio: 
qualcosa, dunque, come oioquantadue 
g(oi*di; per tiifndurre a termina un pro­
cosso di diffamazione — inframezzato 
dall'emozionante ' suiòidio del ' rappre-
^'è^nie il P, M., procuratore MasaUi. 
,i;S oggi, 'i^:. gpDuaia, .giorno in cui 
soniviamo queste linee, non si oono-
saoB'o àncora i moi;ivi della sentenza, 
ohe si (tt^i,'.'deliba esser,' 0(̂  è facile 
presumerlo,'di' una fenomenale lun­
ghezza; iflo.aicqhà .iLfiondannato appel­
lante potè. prendersi lo spasso di ce-
Uarej^i; Ŝ Î V<' B'Î t̂ f̂ rqbhe y.eramente 
il t'iaoM dòìla' famósissima vioiazióiie 
dell'art. 323, il. 3, e' 'p.' p., una' véra 
0 abàilata óiànianìsa di motivazione! 

E non p'arliatdtr dei precedenti e degli 
antefatM processuali ! Noni parliamo del­
l'istruttoria relativa al presunto oml-
cidìodall'Isolina Canuti, di cui si tro-
Tsroao f.gti. avanzi nel "fiume, chiusa 
dopo 90il tre' mesi.(in Italial) oon una 
ordinanza oho dichiarava l'inesistenza 
di reato e sollevava, non senza ragione, 
tutte le tnerariglie e tutti i sospetti. 

Roiohi, come altre volte abbiamo 
avvtirtito,' certi processi, che hanno 
singQtscmehte commossa la pubblica^ 
opinione, per quanto a base indiziariti'. 
quando la. luce sia obiairaùe >latapante 
e ptassimedi fronte al isittema "inqui-
aitorig ,della Aostra istruttoria-scritta 
ei.!iegreta,. non si pqssono, non sidsiì. 
voQO chiudere, sofTocaro con un'ordi-
nania!.<l«Ua.CHmera..dii Consiglio 'o' con 
unii eeatetiza della Sezione d'accusa. E' 
un- errore, à una colpa il farlo, per-
quanto .'coscienziosa, '• coi retta e indi-
pendente sia stata l'opera dei funzio­
narli .inquirenti e.requirenti, l proscio-' 
glimanti degli imputati nel processa 
Frèzzi e del sostituta procuratore ge-
ne^Alè.'. Cavalli sbno da cantarsi nel 
numero. -

NetYongati.q quindi fuori le agitazioni 
più ohe' lejjit̂ ime.idei paf Jiti che .hanno 
per lofii naturale ' ufflcio "di sollevar lo 
scandalo, contro l'attuale ordinamento 
sociale e di farsi paladini della moralità, 
doil'priestii e della giustizia, che nel 
siio scom))osto funzionamento ti'ovano 
si scarso presidio. ÌNè i rigori dèi pro-
ceditdenti e' delle condanne a loro ri­
guardo varranno a disarmarli, ma ne 
accresceranno; con l'aui'eala'della per-
3ecu/.ìóné e ,dsl martirio, lu popolarità 
ed il ' prestigio. 

Altro triste' spettacolo è quello,che 
si rappresenta a Bologna' col procèsso 
Palizzolo.' S', incominciato il 9 settem­
bre 1901-e dopo quattro mesi imezzo 
di dibattimento non 'accenna finora a 
volgere al termine, Si. dico che so no 
avrà ancora per oltre un pàio di mesi,! 

Noi',,n()n\esitiamo intanto.a quaìill-
oaré codesto un vero e proprio disa­
stro gludiìsi'arló'.' 

Non vi sono scuse che valgano nen-
aaaaaawaiMiwaHi—a—iMaaBa—Ma——^ 
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Romanzo nuovissìnio di E. A. Marescotti. 

{Siprodvtions vietata). 
In v.ia Palestrp dinanzi a lui un ra­

gazzetto spai'n'to shùcS ' spingendo un 
piccalo carrello ; sbucò 'da quel tratto 
di strada, che scendendo da via Gof­
fredo 'Mameli travorsalmente congiunge 
via (ioiib'.con via Palestre; ma un 
tozzo ò'mnlbus, formatosi quasi improv­
visamente, impedì di proseguire a quel 
giovanetto, che' indispettito : 

Ohe! •— gridò con 'voce strìdula e 
impéko^a. ' 

'|i)glì aveva l'audacia di pretendere, 
ohe dioansi al fragile sub carello avesse 
a togliersi l'opprimoute ingombro del-
deir omnibus,'K poiché il grosso vei­
colo qop parve badar alla fragile car­
retta crostò immobî q, mentre ì cavajli 
lentan^ente si battevano' i fianchi con 
la coda:' 

—• Ohe! — tornò ad insisterà il gar-

puro a attenuare la gravità di un l'atto 
consimile, di un procedimento cho si 
trascina da tanto tempo e in nn modo 
cosi deplorevole; dal luglio '92 in cui 
venne ucciso il Miaoli, e dal 1 febbraio 
'93, in cui fu truoidafo il Notai'bartolo, 
sono passati la bellezza di novo a dieci 
anni. Due ne passarono dal primo giu­
dizio di iVliiano o il processa giunse a 
Bologna con l'enormità di, quelle jrs.-
quisitorie anche esse foneraonaljpante 
estese, e di quella sentenza di accusa, 
che avevano convertito la funziono 
giudiziaria in una sconveniente pole­
mica; e ciò dopo che si era con tanto 
scalpore e tanto apparato d'urgenza 
chiesta e ottenuta l'autorizzazione a 
procedere e a carcerare contro il de­
putato al Parlamento, 

Quello cho avviane a Bologna e fuori, 
nel riguardi del procosso ivi in corso,' 
rasenta lo inverosimile: dalla scelta 
del presidente in persona certamente 
di rara integrità, ma ohe non. ha mai 
in Htà sua esercitato quell'ufficio, agli 
interrogatori degli imputati; che si can-
vortono in vere e proprio arringhe de­
fensionali, protratte non per ore ma 
per giorni interi, dal contegno dogli 
avvocati ribelli a ogni freno e disci­
plina lilla petulanza e audacia delia' 

DALLA CAPITALE 
presidente tleila 

- Lo insistenze del 
Ca-
Re. 

Bianoheri 
mftra? 
Roma 37 — Bianchori, appena ar­

rivato 31 recò da '//aiiarde)li oho l'in­
trattenne a colazione. f 

Dopo la colazione egli 'pdò al Qui­
rinale dove ebbe un lungo colloquio 
col Re. 

Zanordolli aveva pregalo Biancheri 
di accettare la candidaiur;i alla presi­
denza della Camera, '. 

Bianoheri senza opporre un reciso 
rifiuto, sollevò molta ed. abbastanza 
gravi questioni. '•, 

II'risultata del colloqulp fra il Reo 
Biancheri è,ignorato. 

Stasera parò sì dice che ZanardolU 
abbia potuto vincere la maggior parto 
delta difficoltà presentato da Biancheri. 

Dall'altra parte Palb'erti ha dichia­
rato recisamente che non accetta la 
candidatura alla presidenza della Ca­
mera, ria dagli amici dal Mii'jistaro,'n^. 
dagli oppositori. Non l'accetta por ra­
gioni di' saluto 0 di famiglia. 

Secondo il Giornale d'Italia, Bian­
cheri avrebbe aderito ad accettare 
la presidenza della Camiera, pur di a-

dcro nei soldati un po' di sacro fuoco 
0 a migliorare lu condizioni degli uf-
lioi&li 0 dai .soldati col soprassoldo di 
servizio di pubblica sicurezza. 

{/Esercito, dopo avere annunciato 
che i richiamati della classe 1878 si 
affrettarono stamattina a rooarsi ai 
loro distratti, e dopo aver spiegalo la 
rapidità con cui si efTattuano questi 
richiami, aggiunge: «Sarà bona si sappia 
cho sono pronti sempre al Ministero 
della guerra i richiami dal congedo per 
tutti i casi possibili e provedibili, e il 
Consiglio del tninistri non hi cho de­
liberare il richiamo di una classe o 
(razioni di ossa, porche il ministro della 
guerra, con OR semplice telegramma, 
in un momento' abbia diramato in tutta 
Italia l'ordine. 

Cosi lo disposizioni por i richiami 
dal congedo si possono sOguir'e di ven­
tiquattro in ventiquattro ortì, per una 
0 più classi, 0 tutto .è pronto in modo 
sicuro e completo a tutti sanno òhe 
cosa debbono fare. Sicché tutte le,ope-
razioni di presentazione, di equipaggio 
a di invio ai corpi si efl'ettuano senza al­
cuna difficoltà e rapidissimamento ». 

« 3 » 

stampa, che àsnia àlBun'Htogno né ri-1 vere un vicepresidente'energico, poiché 
spetto per la giustizìa,:,scende in ciimpO|M ggii „„;, orede di avaro più la forza 
Armata di tutto puntò à farsi paladina 
dell'accusato; sino a vedere il.fulizlo-
nario che formulò l'atto di accusa, u: 
nlré la sua voce a codesta vera e in­
degna campagna di favoreggiamento cho 
non ha .precedenti noi fasti giudiziari 
d'un paese eivila. ,̂ „ , j . ^ •. 

Quale maggior .eàénipló per la giu­
stizia e per la magistratura I Quale fu­
nesto , ̂ effetto per le popolazioni, che 
per mesi leggono di per ili nei giornali' 
la storia dolorosa di una lotta ^ .asprâ  
e lunga e impari e nella quale pq.s'i!nno 
farsi gioqaro tanti q si vari óoofficî nti 
por salvare un giudicabile di 'alto rango 
e che sanilî  dall'altre canto come la 
giustizia USI',' essére spiccia e talvolta 
precipitosa v.erso i giudicabili minuti 
di ogni giorno, che non sì ha .tempo 
di asc'oltarfe-'itail»'̂  lorij ^ îfeJéìi'fello'•s^ 
tengono carcerati sonza interrogarli per 
settimane e per mesi, che si condan­
nano sulla fede dai confidenti di po­
lizia, che non si lanciano in pace nep­
pure se aaabUi. 

Che ne dice il Garofalo, cosi fiero 
avversario dello riforma processuali 
intese ad assicurare serie e ragionevoli 
guarentigie par la difesa a per rijino-
coDZa, egli che purè non esitò a far 
atto di cortesia verso un giornale mos­
sosi a bandire la crociata in favore del 
Palizzolo ? 

Nel centenario dì Victor Hugo. 
La risposta di Loubet a Luzzatti. 
Parigi 27 — Al telegramma invia­

togli ieri dal deputato Luzzatti, come 
presidente onorario dei Comitato per 
le onoranze a Victor Hugo sul risul­
tato delle feste capitoline, Loubot cosi 
rispose : 

Dall'Eliseo, (86 febbraio, ore 0 pom. 
.̂ t̂ . EiUuatti, deputalo al Parlainento 

Î oma, 
lo sonò 'protondamonte commosao pei aentì-

maùti espreaai dai voatri compatrioti in occasione 
dall'apoteosi di 'Victor Ilugo, Quei aentioientì 
non potevano trovare preaao .me un interprete 
più nimpatico ; la Francia ' utianinio apprezzerà 
questa nuova attestazione fii amicizia delia sua 

' sorella latina e io mi rallegro con voi nel piin-
Biaro che questa giornata memorabilo costituirli 
un nuovo legame tra le due nostre grandi nazipni. 

zone levando la pallida faccia imbron­
ciata verso il cocchiere sdegnoso. 

Finalmente l'omnibus riprese il suo 
corso e il monollo potè continuare; 
mossa l'omnibus e allo sguardo di 
Giorgio s'accusò poco innanzi I' altera 
figura di Àrmanda. Fu nei suoi sansi 
il furioso risveglio del bruciante desi-' 
derio. di cui aveva già torturato nel 
sogno di quella notte a tosto parva 
terminar nall' imperiosità prepotente­
mente immediata di quella, femmina 

ìtutto il soffrir incerto. in cui sì era 
iSno a queir istante martoriato.' Fuggi 
jil gran malessere del suo spirita per 
'la sopralTazione della carne librante 
dì dosiderÌQ folle e l'obblio riconquistò 
Giorgio. 

Armaa;la.,traeaj|i al ^ali;to ,r|v'̂ lui e 
-l'indefinibile malessere ' dal quale al|a 
ipur'spasimava fiul.d'un trattO' nella 
'seusàzìpné delicata ' e -insieme sottilr 
'mente idolprosa, che par la voce JQI< 
igibvàné ,lb passò. un grande ,bri\fido 
fnefla 'persòila. Giorgio, suo figlio! ,E 

I questo pansioro, par la luce d'immensa 
' cupidigia di cui fiammeggiavano gli 

necessaria per dirigere tutte le sedute 
Gli organici ferroviari. 

Roma 27 — Nall'odiorno Consiglio 
dei ministri continuò la discussione det-
l'organìco delle forrovia. 

Secondo la Tribuna, il Consiglio 
d' amministrazione della Mediterranea, 
non potando procederà ora alla pubbli­
cazione degli organici, non' trovandosi 
ancora pienamente d'accordo col Go­
verno, avrebbe deciso di diramare do­
mani'una'nuova comunicazione ai-fer­
rovieri cho valga a'dar'loro'atUdaraento 
Slille loro sorti e sugli organici nuovi.' 

Per llarresto di utì capo-lega dei 
ferrovieri, . ' „ 
Roma 27 — I deputati:De Felice a 

^Noa hanno mandatji uqa.ij)(9rrogaziono 
telegrafica sull' arresto de! socialista 
Francesco iNicoloslr'Lipari, (residente 
della Lega dai ferrovieri di Palermo. 
Llarrasto tu effettuato a Modica. 

Un capo stazione impazzito per 
ia militarizzazione dei ferro­
vieri. 
Roma 27 — Il capo-stazione di A-

quila, Ettore Soaffatti, giunto ieri a 
Roma per ragioni di famiglio, straor­
dinariamente eccitato dalia notizia della 
militarizzazione, perdette la ragione. 

Lo si vede gestioolaro corno' p ẑzo 
alla stazione centrala e gridare: Be­
nissimo! Fate fuoco! Io ho dovuto fu­
cilarne ieri sette! E ne chiesi il por-
messo al Ministero mediante il tele­
grafo senza fili che ho inventato ! 

Lo Scaffatti fu portato in una casa 
di salute. 

Li H&DBE DELLA BEQ1H& H&BI}HeBIT& 
indisposta un po' gravemente^ 
ToTÌn.o 27 — La Duchessa Elisabetta 

di Genova é costretta da giorni a te­
nera ,11 lètto. 

La notizia sparsasi per la città venne 
assai esagerata. 

Per quanto l'età del̂ .̂ ,ugu,sta Donna 
(72 anni) possa dar luogo a timori, lo 
condizioni sue non sono ancora allar­
manti. 

Trattasi parò d'una infiuenza cho de­
generò in bronchite. 

Òggi si terrà un consulto 

Trecestofflìia somìDi sotto ID iirjii. 
Roma 27. — Nolla seconda mota di 

marzo si avranno sotto le armi circa 
trecentomila uomini. . ' 

A questo proposito VEseroito si dice 
quasi costretto'a', ringra'tìara i sovver­
sivi per le loro periodiche agitazioni, 
perchè concorrono a dare una certa 
elasticità al nostro esercito, ad infon-

PARLiAWQ D'ALTRO.... 
XI oor>z*ispoxi .cLerLte 

, ; a e l « O o m e r * © ». 
BorivoDo aV «SooùIo'XIX» d& Buenos Ayres* 
" Bi ha'da',HoaBtio'ch4 raeiltro il sìg. Barzini 

trovavasi nel' Bar Victoria in compagaia del-
atgoói: D'AgoHtino, lin groppo dt giovani eom-
mbDtavaadiftHa vocf»,}o..csamapondénze îr̂ fialQ', 
da lui ftt giocHìila militnoàSi" Ad -̂d*'-'t*fttto',"'aV 
aoparò dal suddetto gruppo - Romualdo Plzzorró' 
Direitoro doa gÌDi'Aalo cLa Rsfinbblicil'», al'av; 
vìclnà'a Barzlni oi'prcBeutamloglì uu eiio biglictte' 
da vialta gii'dìBSQ! " ' >- ' 

—' 0 lei'mi mancia ì pndrihì o lo lo ravienio 
nella piibblieà via. — ' 
' ir Barsioi'Ki ritirò e alla sera maadò ì pa­

drini al PiKzarro. Oggi rincideote h stato defi-
nilo. Mentre i due primi coi loro padrini erano' 
Bul torreao, al momento dell'attacc3 il maggiore 
BenavideZf che doveva dirìgere il ^neìlOf do­
mandò figli avvoraari se era posniblle U ricon-
ciliaziuno. Barzioi risposo che egli ai batteva 
pereh'ò Pizzarro l'aveva o^ìeiko e che si riconci-
lierebbo se il<8U0 avversario ritirasie'te ìugiurio 
Pizzarro dichìatò a sua volta cha egli ai bat­
teva perchè Barbini aveva oiteao gli argentini 
od era an aomico delta sua patria. Barziuì dì- ' 
chiaro cho egli non era'affatto nemico doll'Ar-
gehtina'o che sotto questo concetto non potbva 
accettare il'diicUo, Dì fronte a quoyta' dichiara-" 
ziodOf Pi;!Karro aggiunse che personalmente egli 
non'&YOva'uisnte'lcol' Barbini e, che dopo le' 
dichiarazioni d! (Questi, ritirava le ofToao. L'in- ' 
bidente'restò cosi î isolto „. " '- -' 

Domando io; 'pur che coia il'bollonte signor 
Pi-iczarro -sQdò il signor Barzini ; e peròhò còsa 
il BÌgno'r Barzini accettò la sBda del signor 
Pìzaarro'? 

•Del resto* il maggiore Bonavidozècertò ohe:,;' 
vidd bone. Se ogni volta sul 'terreno ai trovasse 
quelVottimo maggiore, quanti duelli non sfume­
rebbero uI!o stosso modo! 

— Peraonalmetite, io non ho niente coutro 
di lui. r-

— E noancho io. ' 
^- Ma Be siamo stati sempro amici. 
— Sempre come pane e cacio. 
— Ci dìvidi»mo i l sonno, 
--, Q,tja un bacio. ., 

do)' soldato, deiermÌDÒ 
madre una dilacoraiito 

~ To', un abbraccio. 
—' MI vuoi boAe ? , , 
— Tanto! 
t'teattmoni lagrimano di commotioiie, o il 

modico, ohe aveva portato la medicatura alla 
Liateri ei volga indignato : 

— Ma è la maniera questa d* ineomodara nq 
galantuomo pef nulla ? 

- » - • 

I t e i e a c r a m n i t ai oai>K*ftéi'o. ^ 
Gabriele d'Annunzio così ha tdlograf&to al 

Fiffarùt ohe gli aveva chieito un giudiilo su 
Victor Hugo J , ' ' 1 

« Io ho composto un'ode pìudarioa in gloria 
del Titano cho dar& la scalata al nostro vec­
chio Campidoglio. Un poeta ' ndn pUò avere a 
questo proposito che opinioni alate». 

I v e r > s i . 
La' poesia polìtica: 

Chitrovasso un ometto de bon coiK), !' 
' che ò bono da combatte co* li matti^,. 

cho lassi baccajà, lassi dlseorà, 
ohe sappia <iodei}&- cani co*' gatti; ' '' ' 

ohe ila capace a maneggia uiì tortore ''^ 
qnanno ohe ce sarà 4^''^* Infatti,''. « 
ciie uer momento che o'ò malumore 
nun s'ariocalli tanto Q vouga appalti; , , 

che motta, tutto un fascio, ilio A pianti,.'. 
cho manoi, oi je capita er moménto, ' ",,' 
a mori d'accidenti tutti quanti';" ' 

ohe, InBomma, ìappta fa* da ' presidente ' " 
ar baraacoDO detto er Parlamento,' ^^'• 
lo porti a avrih 'uà mAnoìa compatente. 

, . Jfitto Ilarii .' 

:^atx?lxnox&lo p u n i z i o n e , i 
— Come? Tu, Giulietta, un'ammiratrioe.del 

boeri, «posare un inglese? 
— Sì, per farlo soffrire. * ! 

TIZIO E: CAJO. 

PER L Ì T E T T Ì ^ 
Noterelle di stagiona. „ 

Lascio i soggetti alti par qualcosa 
di profondamente pratico... e modesto : 
quello della mode ultime 1 
. Fra la svariatezza delle staffe, che-
viattes, tlanalle, taffetas, crespo della 
Cina,- pekins, yallutì, eco, i pannlnl 
rasati imperano. Vidi tale tessuto la-' 
Torato in mille modi, e vidi che spos 
cialmenta per lo graziosissìme giac» 
chette Liuigi XV, si addicono a mera­
viglia. 

Forse avrete già avuto campo, ai­
gnora, d) ammirare' qualcuna di queste 

' eleganti novità; ad..ogni modo fò l̂̂ m 
posso che ripetervi che questa, prima­
vera sarani}0 plii apprezzate che mai. 

Fatte con panno, velluto, raso, svelta, 
e graziosa .coire lunghe faldine, e col 
jabot djimerletti antichi o pagliuzzati, 
coi' paramani ed il. colletto a bei ri­
cami, (che ogni signora ' pa6' confezio­
narsi da sola), questo corpo-p'altoncipb,, 
si pretende che, riuscirà a soppiantare 
la camicatta. 

Sarà 0 non sarà vero? Adèsio, in-' 
tanto, una ricca sottana d'ugual calore 
della jaquétte Luigi »X'¥i S'Unt'rictìrno 
oon fiori -e crespo •dalla Cina'; formano 
una teletta elegantissima'per Tisità.' , 

'La moda dei''ricami,' dei galtorii;; 
dalla incrt'.siations dei lustrini a dello' 
passamanerie, èbàn lontana dal tra­
montare. ' A queste raffinatezze si ag­
giunsero quelle dei medaglioni in ri-' 
camo, in pizzi antichi, da guarnire gli' 
abiti. 

Ma quello che sorprende per la 
squisita genialità dal lavóro, è ' quel 
genera di intaglio dirai, sottolineato da 
perline, o da fili d'oro, e fra frastaglio 
e ritaglio, una 'eggera' trina'. ' '' '' 

Vidi da uno dei più eleganti (ailliiur 
una sottana in panno^grigio', che'avovà, 
a-metà della gonna, un disegno frasta­
gliato, che' pareva un sèguito di vanta''' 
gliatti giapponesi. • •' ' • " " ' ' " " ' 

occhi lucenti 
nella povera 
rivolta. 

No, no, no ; non ara possibile ! Ma 
in fine al soave timbro della voce di 
Giorgio la ribellione mancò dallo spi­
rito di Ariixanda ed ella ripiombò nello 
stato d'animo nel quale aveva conti­
nuato fino all'istante in cui il saluto 
di Giorgio l'aveva sgomentata oon sen­
sazione rapidamente fuggita; rlpjomiiò, 
a stette nella stessa indeterminatezza 
,di sogno che aveva terminato, di so-
pi-affarla, quando que|la mattina, rien-
'trata nel proprio appartamooto, per il 
disordino delle cose dalla not̂ e in.<;uii 
terrorizzata ayaifa cercato uno scampo 
ial pericplo minacciante, aveva riavuto 
!tutto quello che era in quei due giorni 
velluto ad opprimarlfi con tanta an­
goscia; ma non più come realmente, 
bensì .coma sogno, io cui vittima ella 
or durò. 

Aveva ella insistito .fra ,11 dispcdine' 
d^lla ;̂ ^̂  stanza,, camp I>î r chiedere. 1̂ 
gran scompiglio dalle éosa la realtà; 
ma questa invece, quanto più aveva 

ella invocata, altrettanto ia era sfug­
gita, smarrendola vieppiù in un'indeci­
sione lontana, lontana. No, no ! E lo spet­
tacolo di raccapriccio, che aveva turbata 
tutta la città col terrore di una fine 
immminente, ora le sembrava non più 
reale, come non più voramento la scena 
si triste per lo sposo morente e si le­
tificante per la pruseinia di sua figlia 
iu una delicatezza presto perduta da 
uno strazia infinito, in cui la ragione 
le si ara smarrita. 

No, no ; tutto ora stato un sogii'o; 
ìuii sogno continuato pur quella mattina 
>a tortura di lei per il disordina delle 
'jcose della sua stanza e congiurante 
• ancor esso a carpirlo quanto invece 
'iaveva ella supplicato con ogni energia 
della volontà, un sogno che or si per­
deva nella lontananza, come fra nebbia 
che tutto voless.e varauienta rapir in 

.mondo, vano. Eppure in lei era una. 
tortura infinita e ne soffriva; ma quanto 
più aveva tentato di trattenerne la ca-
giou praci.sn, ancor più altrettanto si 
era perduta da lei. Onda annichilita 
si ora prostrata su quel piccolo divano. 

dovo oppressa aveva continuato nella' 
incertezza di uno strazio senza piùcon-' 
fini, smarrendosi noil'inatì'orrabile. •'. 

Poi d'un tratta aveva avuta l'acu-i 
tozza tediosa del dubbio, a tal' segno 
che non aveva saputo vincersi od'ara.' 
discesa da sua figlia, nella'.speranza.>il 
aver da lei quella certezza, che quanto 
più invocata,, altrettanto le sfuggiva 
nella lontananza del pensiero. Maal-
l'uBciO'di Ester ristette indecisa,' inoo-
scienta. Poi scese nella via e risali fino 
in corso Magenta. 

Quella, quella la casa; lassù'ia stanza 
in cui suo marito spasimava, moriva; 
lassù la pietosa ! Ma in Àrmanda ia realtà 
invocata non tornava : fuggiva, fuggiva 
sempre più. No, no: era stato un orri­
bile sogno; un sogno anche tutto di' 
terrore che aveva oppressa tutta la 
città. E dalla grande calma che or im-̂  
parava su Genova venne alla misera la 
persuasione invadente,. ch'ella era stata ' 
vittima di una contiiiuata allucinazione.' 
Nulla, assolutamente- nulla di Iquantole 
sfuggiva in un'incarto/.za d'angoscia. 

(Continua). 
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Da Parigi, le grandi modiste hanno 
gik abbozzato dello oreazioni prima-
Terili. Sono, alcune di essi, come o-
normi cappelline, fra la oanuttierti o 
il cappello delle contadine sienrìs', e 
vanno guernlte con leggeri torchous 
di tulle, 0 ghifiaods dì Sori. Altri aio-
dolli, Invece, sono risvoltati ardita­
mente all'io su, dal lato sinistro, ed 
hanno una Tolumlnosa guernizione sul 
davanti e sul dietro; gufirniziono di 
fiori 0 di nodi di nastro che terminano 
come oactie peigne sui capelli. 

Perfino sullo scarpo le sarte di Pa­
rigi vogliono dettare. Sicuro! Lo sti­
valetto dev'essere assortito all'abito; 
cosi per nn velluto nero, occorrono gli 
stivalini in satin ricamati a perle e 
lustrini; per un abito bigio, quelli in 
pelle di Svezia, con fibbia d'argento o 
di strazza. Vi sono poi le scarpino di 
fantasia, capilavori di buon gusto e di 
eleganza, che si portano con le telette 
ariegglaoti il costume. Queste si fauno 
con stoffe antiche, e magari con tes­
suti uso quelli orientali, tramati di 
oro e tempestati di perline dotiate. 

Ma però — io non voglio cbe voi 
pensiate ch'io mi lascio troppo entusia­
smare dai gingilli — cosi da negligen-
tare il lato pratico della moda odierna. 

K' dunque con piacere, e nell'idea di 
farvi cosa grata, mie slgnorp, ch'io vo­
glio descrivervi una graziosa teletta, 
mdderalasima. 

Essa si compone di un bel paltonoino 
a sacco ('), color mordorà, con piccoli 
risvolti di velluto lavorato ad ìngrosta-
zioni, e di una sottana nocciola, guer-
nite al basso di cinque bordi di passa­
manerie, e svasata leggermente. 

I bolèri; li; pizzo, in panno, velluto, 
drappo rasato, ecc. sono sempre porta-
tlssimi, e ben scortati, 

•«-
Non vi è fra voi, o signore, delle 

gentili ohe si dilettano di fotografia ? 
Iflón vi è fra,voi qualcuna'che si 

compiace con una Kodackoeon an'Alba 
di riprodurre i splendidi vostri paesaggi 
friulani, o le gentili contadine dei vo­
stri paesi coi loro bimbi vit'Bci e bolli? 

Ebbene la.Moda Univ. Buttericlc — 
edizione di lusso — ha indetto già da 
un mese 11 concorso, che sarà chiusa 
soltanto il 15 venturo aprile e per cui 
vi saranno splendidi premi. Vedete di 
mandare qualche fotografia artistica; 
se non. vincerete il premio, avrete però 
la soddisfazione di vedere il vostro la­
voro •— se buono — pubblicato in una 
grande, rivista Illustrata d'Inghilterra, 

Coraggio.dunque! Alla prova! , 
•*• 

Un pensiero : 
< E' migliare il libra che fa dormire, 

0 questo ohe tiei) desti?». 
Siustìno, 

(') Ohi voltw* DB bsiiioimo modtUa di pal-
tonei'io psr. giovinetta, ohiodA all^Amministra-
ziqaa dalla Moda Bottf^ìk di Milano, via Monta 
Napoìeoos 49 il .T. 687!), oho coita Uro i.2S. 
E' garaatito. 

La moda di lusso vi si può avora eoa lire 
0,40, ooiopreao uno apleodido modello tagliato 
di giacchetttna tailleur. 

CBOWftSft ì irftLi lMIft 

Ancarà del misterioso assassinio dei 
due carabinieri a Torino. — Torino S7. 
Le indagini dell'autorità per rintrac­
ciare gii autori dell'eccidio dei due 
poveri carabinieri Beccuti e Rossi, av­
venuta tre notti fa sullo stradale di 
Bainasco, non hanno dato quei risultati 
che si sperava e l'orribile fatto rimane 
ancora avvolta nel più tetro mistero. 

Pareva cbe un primo indizio si fosse 
olTerto alle ricerche dell'autorità con 
la voce corsa che i due carabinieri 
fossero stati vittime di una comitiva 
di carrettieri, avendone poco prima 
arrestato uno in un'osteria. 

Ma anche questo indizio è venuto a 
mancare perchè ò risultata cbe nessuna 
comitiva si soffermò nell'osteria indi­
cata, dove i due carabinieri in perlu­
strazione passarono ed uscirono tran­
quillamente, dopo una sosta di pochi 
minuti. 

Nelle mani dell'autorità non c'è pel 
momento che un cappello di uno degli 
assassini trovato sulla località a pochi 
metri dai cadaveri. 

Questi ebbero ieri onorata sepoltura, 
II trasporto funebre delle disgraziate 

vittime riuscì davvero imponente per 
il grandissimo concorso del pubblico. 

Si, calcola infatti che al piccolo pae­
sello di Beinasco si siano recati per 
partecipare alla mesta e pietosa ceri­
monia oltre a tremila persone, da To­
rino, Orbassano, Rivoli e da molti altri 
paesi della Provincia, 

Inviarono splendidissime corone : la 
principessa Letizia — una magnillca 
croce di fiorì con nastro tricolore — il 
Municipio di Beinasco, il prefetto, il 
questore comm. Gioda, il procuratore 
generale della Corte d'Appello, il co­
mandante del Corpo d'armata, l'onor-
Teofilo Rossi, 1' « Unione monarchica 
Umberto I » , l'ufflcialità della nostra 

ino, i sott'uffioiali dei carabinieri 
od ! carabinieri di Torino e Beinasco, 
l'Associazionecarabinieri In congedo ecc. 

Prima che le duo !>alme venissero 
tumulato, pronunciarono commoventi 
discorsi alle povere vittime il generale 
Kamano-Sootti, il cavaliere insr. Salo­
mone per l'on. Rossi, l'avv, Kicheimy, 
oonsigliei'e provinciale, il colonnello 
Berlini, il pretore di Orbassano, il 
rappresentante dell» Società carabinieri 
in congedo, il cav. Vitti, comandante 
la compagnia esterna della legione di 
Torino, ed infine il cav. Fornasi, sin­
daca di Beinasco, il quale ringraziò 
anche i presenti doH'ultimo tributo di 
pietà, che vollero daru alle vittime del 
dovere. 

Lunedi.prossimo, poi nella Chiesa di 
Beinasco avrà luogo a spese di quel 
Comune — che già sostenne quelle dei 
funerali — una cerimonia funebre in 
suffragio dei due poveri giovani. 

Un diballilo interessante — Man­
tova 21 — E' atteso con viva curio­
sità lo svolgimento del processo inten­
tato dalla democratica Giunta di Man­
tova al locale periodico La Qaz%eUa. 
Questa strilla per far credere eh' è 
vittima d'uno iniqua sopi-affazione ; — 
ma sta il fatto che la Giunta popolare 
fu atrocemente calunniata o niuno potrà 
negarle il diritto di difondersi e di 
dimostrare al pubblico che non la co­
stituisce per nulla un branco di ma­
fiosi I.. 

KSS* 

Calaidoacopgo 
L'Siiemailigt. — Domani, 1 marzo, S. Albino. 

X 
EHsmarMe «torlo». — !8 fuMiraio i7Be. — 

P. Daniel Conoina ord. prasd, 
2)aHf«I ConMna, etltbtrrimìts ami nottrì llwi-

ìogut at «eei««td«fM, coni corninola il cenno bìo-
gnieo ampiamenls loritto dal Dionisio SandelU 
(Breioia HOT), da Eacebio ebanista tradotto 
dai latino e pubblicato nell'anno 1768. Altro 
biogiftfia e notevoli ai hanno dì questo dottic-
BÌmo friulano; ultima q,nelia di mona. Qio. Pietro 
Fabrioi arciprete di Aavano Decimo per messa 
novella di don Oio, Maria Conclna di Glauactto, 
stampata nel 1892, clie perb ci macco occasione 
di potar oonsattara. 

Si sono ricercati tanti nomi di illustri friulani 
per porre alia nuove vie di città e villo, sor­
prenda non siasi pensato a ricordare il nomo 
di questo tiottissìmo friulano nato a Clàuaotto 
il 9 ottobre ;as7 morto a Veneiia il 28 febbraio 
1766. Di lui l'efSgie i tramandata pe- la me­
daglia speciale che fu coniata « riprodotta ; il 
cuneo esista presso la spettabile famiglia Conoina 
in S. Daniele ova vi è pure il ritratto del detto 
teologo predicatore, ohe lasciò nnmeroslsaime 
pobblioaaioni, anche volnmioose, che cbbimo a 
consultare e alla nostra Blbliotesa comunale di 
Uijina a prauo la /«miglia In S. Daniele, orna­
mento di «nella privata biblioteca, proiioaa od 
importante. 

rorae in .altra occasione riparleremo dtl dotto 
Conoina e dalle opere di lui che meriterebbero 
maglio coDoBcial« e ricordata. Molti ponti ab­
biamo presi in esame, e abbiamo tenuto conto 
di molte cote illnitrative dei snoì lavori. 

TaluuB pobbliraaiona, vivace eaanza riguardi, 
tende a aimostrave (come afifermarono ì suoi 
contemporanei critioi competenti) " che la cor-
« Tuz ona morale evangelica introdotta dal Ca-
" listi conduca direttamente atlMnoredutità „ (pa­
rola del Pasaini - Eusebio i^banista). 

Se fu dotto prodicatore, fu ancor piA insìgoe 
oontroversista (il giudÌ7.io non sospetto k del 
prof, uff Occionì Bonaffous Giuseppe) usando 
dei auo acume allo scopo di sostenere le dot­
trine di un moderato probabilismo, combattendo. 
però qnando degenerasse nel lassiamo soatenuto 
dai Gesuiti. Per questo te sue opere corsero 
rischio di esaera proscritte a leggendo talun 
brano,fa ansi sorpresa non siasi fatta la pro-
scriiione. Se furono salve devesi al senno illu­
minato di Beoedétto XIV che Dominò il Conoina 
consultore dalla congraga^ioue dei cardinali. 

Uno dei più notevoli lavori del Goncina fu 
dedicato al Ite di Sardegna Carlo Emanuela, ma 
lottò, colla energia di cui era capace, par 9 
masi prima di riuscire Ad ottonare il gradimento 
reale, interponendosi sempre nn noto gasnita per 
ostacolare l'accettazione delta dedica che il 
Conoina dovette piò volte .mutare finché rag­
giunse l'intento. 

COMUNE Oi_CODRO!PO 
Nel giorno dì sabato 1.° marzo p. v. 

a ore iO ant. nell'Ufficio Municipale 
avrà luogo un definitivo esperimento 
d'asta a mezzo di estinzione dì can­
dela vergine per l'appalto dei lavori 
di sistemazione della piazza dei grani 
del Capoluogo, avvertendo che la gara 
sarà aperta sul dato di L. 4500 e che 
le offerto cautate dal deposito di 
L. 600 non potranno essere minori 
dell' 1 (uno) per cento. 

Del Municipio di Codroipo, 
li 13 febbraio 1902. ' 

Il Siadaoo 
. f. D, M O R O 

Prof. E. CHÌARUTTÌNÌ 
spiallsta w le malattìe ìuteroe s aenose. 

o o n s i i l t a z i a n i 
ogni giorno dalle ore 11 ' / , allo 12 ' / i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n, 4 

C e i p o a s i a p p a p l a m a n t a td'af» 
f i t l a p e i vuoto, a stanze e cucina, 
pel prossimo aprile. 

Rivolgere offerte all'Amministrazione 
dal Friuli, Via Prefettura, 6. 

ì\m\ e naciiB proviicMi 
C i w i a a i e , 27 — Scuola popolare. — 

Questa sera, dopo un non lieve periodo 
di lotte causata non v'è dubbio, da falsi 
proconcetti da non ben intesi ideali, 
ebbe principio il corso dello lezioni 
della scuola popolare. 

La sala splendidamente illuminata a 
spese del l'on. Municipio, accoglieva, 
circa ottanta alunni, i plb d'età variante 
fra I 10 ed i 20, animati dal giusto 
desiderio di ampliare le loro cognizioni 
ai vari rami dello scibile umano e più 
ancora persuasi della necessità di cono­
scerò i loro doveri per poter degna-
mento godere do' loro diritti. 

Alle 8.40 il R. Ispettore Rizotti (che 
fu l'anima di questa istituzione) tenne 
il discorso inaugurale in forma som-
pllce e piana quale conveniva all'udi­
torio' 

< Con animo lieto, egli cominciò, seb­
bene trepidante della mia pochezza 
(troppa modestia) di fronte ai valenti 
colleghi ho accettato di parlare a voi, 
carissimi operai, inaugurando la mo­
desta, ma confido efficace scuola edu-' 
cativa popolare >, 

Elogiò poi la Società Operaia per 
aver compresa l'importanza di questo 
corso di lozioni tantoché il buon senso 
e l'affetto vinsero anche 1 tiepidi e gli 
avversi. 

Si compiace che la causa del bene 
abbia trionfato e ne porge viva lode a 
tutte le persane ed i sodalizi che coo­
perarono moralmente e materialmente, 
e raccomanda vivamente la gratitudine 
e la frequenza da parte degli alunni. 
A nome de' aolloghi che parleranno in 
seguito, avverte che non si terranno 
delle accademiche conferenze ma delle 
famigliari conversazioni affinchè ogni 
alunno uscendo dall'aula possa dire 
d'aver compreso e sentito quanta fu 
insegnato-

Dimostra quanto piii proficua sia 
l'arte se alla forza dei muscoli l'ope­
raio accoppia anche l'energìa dell'in­
telligenza, la forza del volere che au­
gura anima di tutte le azioni; fa no­
tare la distanza che passa fra l'operaio 
incosciente, pigro, e t'operalo studiosa 
ed attivo. 

« L'uno vivrà in miseria ed in luogo 
d'incolpare sé stesso, imprecherà alla 
cattiva fortuna; l'altro colla sua intel­
ligenza e colla ferma volontà potrà 
sorridere tranquilla e con franchezza 
in faccia ai bisogni della vita indivi­
dualo e famigliare. 

Volere è potere. » 
Passa a rilevare come l'operaio valga 

quanto sa, e ..quanta sia l'importanza 
delle cognizioni che nelle lezioni se­
guenti verranno impartite nei vari rami 
d'iosegoamento: Cooporazioni, Geografia, 
Storia, Italiano, Diritto, Morale; con 
animo lieto si augura che b-n presto 
persona competente accetti di trattare 
l'argomento vitalissimo dell'igiene. 

Ricorda agli alunni come quest'isti­
tuzione pur mantènondosi nel!' orbita 
dello Statuto, il .quale esclude dalle 
lezioni qualsiasi carattore di conf'jssiono 
religio.ia e politica, non intendo dì ab-
bandoiiiiro la morale cristiana .porche 
l'ideale comune è quuilo di colui che 
proclamava tutti gli uotnini esser fra 
telli.Raccomanda l'obbedienza alle leggi, 
la devozione a Casa Savoia. 

Esposta il proposito delle scuole con­
ferma che ì propugnateri, a sostenitori 
d'essa sperano in un lieto successo 
eh' essa valga- cioè a far pensare ogni 
operàio colla propria testa a .sentire 
col proprio cuore che ognuno insomma 
possa dire; io voglio e posso essere un 
uomo libero. 

La lettura venne spesso interrotta 
da sentiti applausi. 

Lode all'Ispettore Rigotti, che ani­
mato da santi principi, dedicò la sua 
anima bella, la sua non cornane Intel­
ligenza al miglioramento della classe 
operaia. 

A. M. 
Zingare ladra. — lerj arrivò fra noi 

una carovana di zingari, che piantò le 
sue tendo in piazza XX Settembre. 

Due donno della comitiva, zia e ni­
pote Griinveld, s'introdussero in pa­
recchi negozi per far incetta di monete 
dì rame col millesimo 1862 o. 1367. 
Però questa dell'incotta non era che 
una scusa per compiere le loro gesta, 

Difatti al negozio Giovanni Bront, 
dove un giovane figlio' del padrone, 
aveva esibito loro la scodella dì legno 
col denaro affinchè facessero la scelta, 
esse destramente involarono delle mo­
nete d'argento facondole sparire entro 
le maniche del vestito. 

Altrettanto fecero in Borgo di Ponte 
al negozio Corencig, dove trovarono la 
moglie del padrone. 

Accortisi ben presto i danneggiati 
del brutta tiro ad essi giocato, avver­
tirono i carabinieri, i quali recatisi in 
traccia dello ladro e trovatele proce­
dettero al loro arresta. 

In seguito a questo fatto, l'autorità 

di P. S. provvide allo sfratto dal regno 
di tutta la carovana, che portossi oggi 
al confine sotto is scorta dei carabi­
nieri. 

8 « a l i a ( 27 — Commemorazione 
Cavallotti — Domenica 2 oorr. alle ore 
8 pom. nella sala dell'Albergo alla 
« Stella d'Italia > un oratore concitta­
dino il sig. Enrico Biglia parlerà di 
Felice Cavallotti, 

Il Comitito promotore sta compi­
lando un manifesto per la cittadinanza; 
credo ohe Saoilo parteciperà con af­
fetto alla commomorazione di quel 
Grande, poiché, prima fra tutte lo città 
del Venuto, murò una lapide sotto la 
Loggia a perenno ricordo delie virtù 
del fiero e dolco bardo della democra­
zia italiana. 

Scuola popolare — Oomnnica alle 
oro 2 pom,.annferenza dell'ing. Bella-
vitis sul tema: < I concimi e loro uso >. 

Leguleio. 

U n a n n a f l a t o n e l L e d p a . Ieri 
mattina sul ponte del canale Ladra fra 
Ciconìcco 0 Chiaranids fu trovato un 
ombrello, un cappello ed una giace». 

Cosi fece sospettare qualche cosa di 
sinistro; informate le autorità, si fe­
cero indagini, ed infatti presso il mo­
lino Bertolì di Martignacco si trovò nn 
cadavere. Sul luogo si recarono ì ca­
rabinieri ed il Pretore del II Manda­
mento per la identìflcazìone e per sta­
bilire la causa della morte., 

Mancano particolari. 
Sembra soltanto assodata l'ìdentifi-

caziono dol suicida che sarebbe certo 
Pecile Pietra di Eugenio, d'anni 26, da 
Fagagna. < 

P l o o o l a p o s t a i 
£1. K, Sacile — La apeditiona delle 10 oopie 

richiesto vi fa fatta regolarmente. Fattone ricerca. 
Tj'AmminiiteaxianB, 

Per la refezione scalatica. 
Ecco i nomi dei componenti la Com­

missione di cui alla circolare Ieri pub­
blicata : 
Deputali di vigilansa per le Scuole 

elementari. 
Riparto Scuola all'Ospitai Vecchio e 

in Via Teatri: Nimis. avv. Giuseppe. 
Id. Scuola a S, Domenico : Pagani dott, 

Camillo. 
Id. Scuola alle Grazie, di S. Gottardo 

e di Laipacco: Mattioci Vincenzo. 
Id. Scuole di Paderno, Beivars e 

Godia: L. Davide Bessone. 
Id. Scuola di Cussignacco: Comelli 

avv. Giuseppe. 
Id. Scuola di S, Osualdo : Faohini infr, 

Carlo. 
Id. Scuola ai Rizzi : Franz Ferdinando. 
Le signore facenti parte della Com­

missiono scolastica sopo; co. Lucia Ca-
ratti, sig.Giuseppina Battagini, sig.Giulia 
Peloi-Poli; le quali dovendo sostener;) 
l'incarico di ispettrici dei lavori mu­
liebri nelle scuole femmiuili, non ven­
nero gravate di funzioni informative' 
Interverranno però o porteranno, con-', 
tributo preziosa di consigli é di idee 
alle adunanze della .Commissione per 
la refezione municipale. 
Membri delle Commissioni parroo-

chiali' di beneficenza. 
Riparto Carmino: Zanini Giovanni, 

Carlini Cesare. 
Id. S. Cristoforo: NarduzziG. B 
Id. Cussignacco: Disnan Giovanni. 
Id. Duomo; Fornarà Gregorio. 
Id. S. Giacomo: Beltrame Antonio, 
Id, S, Giorgio : Zambelli dott. Taoito. 
Id. Gra'zie: Cassacco nob. Nicolò. 
Id. S Nicolò: Visofta Cristoforo. 
Id. Paderno; /enturiiii Enrico 
Id. S. Quirinai:Ba8tianutti Angelo. 
Id, SS. Redentore A: Kiossi Oaualdo, 

Antonini nob. Giovanni. 
Id, SS, Redentore B; Bruni Enrico, 

Danielis Angela. 
Memori del Gomitato sunitario della 

Società operaia di M. S. 
Riparto Duomo: Potruzzi Luigi. 
Id. S. Giorgio: De Candido Dome­

nico, Benedetti Sante. 
Id. Grazie: Zampar» Luigi, Alessio 

Luigi. 
Id. SS. Redentore: Flaibani Giacomo, 

Martincig Pietro. 
Id. S, Giacomo e S, Nicolò : De Stalls 

Giovanni, Zilli Giovanni, 
. Id. Cannine : Del Toso Antonio, Mo-

linìs Lnigì-Clemente. 
Suburbio Gemona e Paderno (con 

Godia e Beivars) : Zandoneila Giovanni. 
Id. Rizzi: Mazzolini Giovanni. 

Mitato Djiiioiie coltro la Wrcoloii. 
' Nella seduta del 26 corr. questo co­

mitato accolse con plauso la- notizia 
della circolare diramata dall'ilLmo sig. 
Prefetto per combattere la tubercolosi, 
circolare ohe sanziona aiitoreTotmente 
ed incoraggia l'opera ohe per tre anni 
il Comitato prosegno; insistette nel rac­
comandare la vigilanza nelle scuole 
sull'uso delle sputacchiere, a manifestò 
la necessità di : tener fende le disposi­
zioni del regolamenta generale sanitàrio 
3 febbraio 190! nai riguardi della tu­
bercolosi polmonare, nel senso che gli 
effetti da tale malattia debbano essere 
tenuti lontani dalle scuole'facendo votp 
che ciò sia tassativamente considerata 
nel regolamento municipale d'igiene, 

L'esito della conferenza Mómigllanoi 
tenuta al Teatro Nazionale la sera di 
sabato u. s., ha dato ottimo risaltato. 

Ecco il romìicoftto: 
'Entrata',' 

Biglietti vandali da L, 0.50 N. 142 li, 71,— 
, „ , 0.85 „• 308 , 76,B0 

. 'Totale l . .U7,»0 
Vuita. 

Affitto teatro, personale.addetta al sar- , . 
viaio , II, 20,30 

illamlnaiEìono » 4,S0 
AfDasione manlfatli o marche da bóllo , 4.70 

ToUla Lr36.òp 
Bntrala L. I47.E0 
Uscita , 3S,Ga 

Bimanania nlilo L. 112.00 

La buca dei redarìii. 
Riceviamo a pubblichiamo; .. 

Udine, 28 fabbcala 190«. 

Preg. Sig. Direttore, ' 
Nostro malgrado slamo di nuovo * 

importunarla. ' 
Fino dai primi giorni giorni dell'an­

dante mese, movemmo lagno verso il 
Municipio mettendo in evidenza Io statò 
di abbandono assoluto, in cui viene te­
nuto il piazzale Palmanova. 

In verità ci lusingavamo, ohe ì si^g.' 
cui incombe la manutenzione delle strade, 
avrebbero provveduto. Ma si devepro-
prio. dire, ohe al di là della Barriera 
daziaria non ci vedono ! 

Varremmo che questi sigg, abitassero 
oltre, lo scavalcavla della' ferrovia', e 
dovttssoro andare su ' e giù tutti 1 giorni 
(corno tocca a noi) per persuadersi fl-
ualmtìnte. • • 

.In fin dai conti, cosa vogliamo noi-! 
. Non domandiamo altro cha nn po' di 

ghiaia onde non èsser costretti' ad af­
fondare (ed è proprio vero) ne! fango. 
Sono cosi logiche queste nostre lagnanze, 
che a furia di battere speriamo di 
venir ascoltati. . 

E la ringraziamo col massimo rispetto. 
Alcuni abitanti., 

TRILUSSA A UDINE. 
L'acqlamato poeta romanesco Tri-

lussa sarà, oggi a Treviso, e fra qual­
che giorno, a Udino, avendo accettata 
l'invito, fattogli dalla «Danio Alighieri> 
di recitare anche qnl le arguto e mi­
rabili sue poesìe. 

UN'IMPORTANTE OPERAZIONE 
dslt'autopitA di P. S. 

Da qualche tempo, in danno di rag­
guardevoli ditte commerciali della città, 
venivano commesse delle truffe di sa-
luini, petrolio e danaro ad opera di un 
abile inessere. 

Quosli'Ufflcio di P. S. impensieritosi 
dei ripetuti reati, disponeva uno sp«-. 
cìale servizio per identìflcare e sco­
prire l'autore. Infatti ierj^ mentre stava 
commettendo una truffa col solito rag­
giro d'essere incaricata del niegQziante 
sig. Giovanni Pantarptto di prelevare 
generi C(^mmestibill, veniva identificato 
e tratto in arrosto, certo Rinaldo Ma-
ieroni di Eugenio,'cf'anni <I0, facchino, 
da Udine. 
. In seguita a! detto arresta procedu­

tosi a visite nei diversi negozi d| co 
loniàli nella città, veniva dato,.di ope­
rare dei sequestri di una.quantità di 
prosciutti, salami, latte di petrolio e 
danaro pel valore di lire 500, com­
pendio delle truffe Bommam6'àé.ì Ma-
ieroni. 

Inoltre venne assodato che il Maie-
roni erasi, tra mesi .fa,-resosi colpe-
volo di furto qualidcato av'endo sottratto 
al suo principale sig, Pantarotto molti 
generi di salumeria che. vennero seque­
strati. 

P e l . ( •àpóao fesf iv .o . L'CJniono. 
Agenti di comniiercio ci comunica: 

«Col primo , marzo p. v. ,e precisa­
mente da domenica p. in seguito agli, 
accordi avvenuti precedentemente, i 

.negozi tutti dal ramo coloniali si 
ichiuderanno, fino a tutto ottobre, nei 
giorni festivi, allo or^ una pom. «anza 
ulteriore riapertura. 

A proposito si ricorda al pubblico 
che pura in seguito agli aocordi avve­
nuti sul riposo festivo, la chiusura dei. 
negozi dei diversi rami del commercio, 
è regolata nei giorni festivi dal.sega.eiita 
orario;» 

Manifatture e chincaglie:,oi;a \% mer., 
Ferramenta o librai : ó r ; 12 mer. 
Orefici, orologiai, cappellai : ore 1 pom 
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Dopo VmgftfmmmÌQtt» «1 " Mi* 
n e p w a n» CI consita che ieri sera la 
Giunta di sorveglianza sull'Istituto Teo-
nicol ha' sospeso dairiusegnamento il 
prof. Achille Tellini. 

U n e P i « p . a ' « l « . . — .btil 
CoDsiglio Direttivo aeil' < Unione degli 
Agenti di commercio », riceviamo e per 
debito di imparzialità pubblichiamo : 

On. Redazione del t Friuli n. 
Affldiaiido ull'rttipiirzlalità di codesta 

on. Redazione la pubblicazione di quanto 
segno : 

Il sig, A. Botlos, per giustiflcare 
forse il rifiuto di chiudere il .ino ne­
gozia, nei; giorni festivi, al l 'ora con­
venuta dai negozianti di coloniali, pub­
blica 2 lettore in data 17 e 21 gen­
naio acorso, da lui indirizzate all' III. 
Big. Sindaco di Udine, con le quali per 
il fatto ohe altri negozi orano aperti 
nelle oro convenuto per la chiusura, 
egli si riteneva sciolto dall'obbiigo mo­
rale di chiusura del suo negozio nelle 
ore pomeridiaite dei giorni festivi, 
. Il sig. Uottos avrelibe dovuto oltre 
alle duo lettere rendere pubblico anche 
il' oolloquio ch'egli ebbe nella sera di 
sabato 1 corr. con Z membri del con-
aìglio direttivo dell'< Untone Agenti» 
da luì appositamente reeatisi, in sé­
guito appunto alle due lettera, che l'Ili, 
sig. Sindacò aveva inoltrate all' « U-
nlooo Agehti» per gli opportuni prov-
veditoenti. 

In quel oolloquio II sig. Uottos, «he 
aveva dovuto ammettere che non po­
teva., essere un motivo plausibile quello 
della apertura di altri negozi, da lui 
distanti, per sciogliersi da un impegno,' 
dal momento che l'Unione agenti si 
impegnava di ottenere anche le altre 
chiusure, dichiarava francamente: « es­
sere.un pretesco quello dell'apertura 
di altri negòzi, poiché egli, del reato, 
ai sarebbe lo stesso svincolato dall'ob­
biigo assunto, perchè gli faceva comodo, 
per non danneggiare i propri interessi, 
tenere aperto il proprio negozio anche 
nei giorni festivi». 

Ora quindi ii sig. IJottos dimostra, 
con il suo ostinato rifiuto e con la vana 
ricerca, di.giustilioazioni, ette egli, nella 
rtnnlai]e'dal''29 tibve'mbre 1901 presso 
il sig, SlntlEiCa di Udine, nel dare la 
prop/'ia adesione alla chiusura , feiitiva, 
peiiiatìa che; O il pretesto che altri 
negozi avrebbero mancato o non avreb­
bero'-aderito ai nuòvi patti, o il co­
nloda suo ,di tener aperto, lo avrebbero 
un bel giórno fatto sciogliere dell'ob­
bligo morale 11... 

01) puesti e gli imparziali giudichino 
sìa suU'adesìone del sig. Bottos all'ac­
cordo, come sul suo odierno riiìutn a 
chiudere^'il proprio negozio. 

Ringraziando 
Il Consiglio Diretlivo 

delfVtiioìie Agenti di commercio. 
. . B « n * f f l o « n z a . laig. cav. Lino de 

Marchi di Tolmezzo ha offerto lire 20 
alla «Scuola e Famiglia», in sostitu­
zione di corona per il compianto An­
drea M!Coli4'o8cano. 
.. LA Presidenza ringrazia. 

' 'i^ rsinpo una Bnn*bM. Gabai 
Gino, d'anni 6, allievo della prima classo 
elementare maschile io 'Via dei Teatri, 
iejrl;d'uràhte la ricreazione.cadde a terra 
in così màio modo da rompersi una 
g a ^ a . iV. poverino venne subito con-
dàtrò ali Ospedale. ' 

' S u n n a t p i o p f ap l lM. Ieri sera 
al ìiostro Ospitale venne medicata Ohieu 
Ouglielmina, d'anni 'il, di Pinzano al 
Tagliameoto, suonatrics ambulante, per 
flìrita laèei'a, accidentale, sul dorso.della 
mano.'destra, guaribile in 5 giorni. 

C i o l i a t a i n o o n l r > a w « « n > 
xlÓna> Dai vigili urbani, renne posto 
io contravvenzione, il muratore Monai 
Mfttia, ;,d!aoni.22, perche transitava 

. coti''''Ìiioio!etta lungo' il viale di passag­
gio, da porta Aquiléia- alla ferriera. 

<' ' ' f i i n g p a z i a n i a n l o . 
' Le''fam!gìie AndarloniCorona rico­

noscenti ringraziano tutte quelle per­
sone che presero parto alla dolorosa loro 
sventura concorrendo con un ultimo 
tributo al loro amatissimo estinta. 

Particolari ringraziamenti e l'assi-
curazióhe di perenne riconoscenza si 
abbiano i Sigg. dott. Giuseppe Mu­
rerò medico curante e D.' Oscar Luz-
eàtto che prodigarono solerti ed amo­
rose cure per lenire le sofferenze al-
Iqro caro, ed agli egregi coniugi Sigg. 
Aìfélli-Monti per le indefesse premure 
é^':'affe<tuo3Ìssiffle prostazioni usate du­
rante'la malattia e luttuosa circosta'nza. 

Domandano venia per le involotarie 
QHimissioni. . 

' Udins, « «abbraio 1948. 
B t i ó n a uaianxM. 

Ofi'ertp, fatte alla Congregazione di 
Caritiii.in'porte di 

Caindto tiWKi: Vlorio Aatosio di Triceaiiio 
lir»'?; " 

CttCobJDÌ ROVI :'foiaesHttì Giacomo .lire 1. 
Bianohl Aî tpaia.veil. Mautti : Piotco e Linda 

AAgeli lice 1. 
Farra Fsderieo : Bertolissi cav, ulF. ìng. Qiu-

ssppe lire i. 

Teatri ad Arte» 
Taatpa Minerva. 

La valentia della compagnia melo­
drammatica spagattola di operette di­
retta dell'artista' Rupnìck ha attirato 
anche ieri sera un pubblico numeroso. 

L'esecuzione fine ed elevata ha ri-
ooofermato il successo della prima 
sera. 

Non occorre dire che tutti gli artisti 
furono festeggiati83imi. 

Questa sera la terza rappresenta­
zione con la La Marcha de Cadiz 
Zarzuele in un atto e replica dell'ap­
plaudito Certamon Naoional. 

Freni: Platea indistintamente lire I , 
Loggionecont TiO- Poltroncina in platea 
lire 2.-Sedia lire l , -Pa lco in prima 
0 seconda loggia lire 10. 

'«SS*' 

Cponaoa giudi 
Tribunale di Udine 

I P I I O O J 3 S S I r » ! IBI R I . 
Bernardis Carlo di Giovanni, da La-

varlano è imputato di falso in giudizio 
per avere nel giorno 17 febbraio 1901 
all'udienza del Pretore dei II Manda­
mento di Udine, deponendo, caino te­
stimonio, con giuramento nella causa 
per delitto contro i fratelli Melino. 

K'- difeso dall'avv. Celottl. 
II P. M.' chiede l'assoluziono por non 

provata reitii 
Il difensore con nuovi argomorìti vi 

si associa, od il Tribunale asseconda 
in tutto le prese conclusioni. 

Ruolo dalla oauae, 
Eicco il ruolo dello causo ohe sa­

ranno trattate avanti il nostro Tribu-
oaie nella prima quindicina rii marzo p. v. 

Sabato 1 — Calligaro Umberto, de­
tenuto, furto, testi 2, avv Carattì. 

Martedì 4 — Pividori Luigi, libero, 
lesiono, testi 4, avv, Drius.ii ; Battello 
Giuseppe P comp,, 2 liberi, l'urto, 1 pe­
rito, tosti 8, avv. id,; Fior Antonio e 
oomp.-, 8 detenuti, furto, testi 1, avv.' 
Mamoli. 

Mercoledì 5 — Sirch Giuseppe, de­
tenuto, contrabbando e violenze, testi 2, 
avv. Francesohinis; Caneiaz .\nna. de­
tenuta, furto, 2 periti, te.<iti 4, dif id.; 
Guion Edoardo, appello, minacoie, avv. 
Brosaiola. 

Venerdì 7 — Piva Antonia e oomp,', 
3 detenuti, violenza e resistenza, testi j 
8, avv. Driuasi. j 

Sabato 8 — Carlevaris Pietro, libero, Ì 
truffa, testi 6, avv. 7'arasani ; Mattiuzzi ' 
Valentino, libero, furto, testi 2, avv. i 
Forni: Masntti Umberto e oomp;, de- ' 
tenuti, violazione vigilanza, testi 2, avv. ' 
id. ; Pupio Giacomo, appello, lesione, ' 
avv. id. I 

Martedì 11 — Puppa Angelo e oomp., ' 
12 liberi, delitto contro la libertii del -
lavoro, testi 12, avv. Franceschinia. j 

Mereoledì 12 — Lampich Giulio,,li- • 
bere, {urto, testi 3, avv. Levi; Ferro 1 
Guglielmo e comp , 4 liberi, truffa, testi | 
2, avv. idi; Tullio Niceta, appello, furto, ; 
avv. Bertaoioli; Del Fabbro Maria, ap- j 
pello, .diffamazione, avv. Levi; Aita j 
Pietro, detenuto, furto, lesti l ,avv id. i 

Giovedì .13 — Chiaruttini 'rionedetto ! 
a comp., 3 liberi, peculato, testi 8, avv. ' 
Bertacioli, Franceschinis, Levi, Carattì. i 

Sabato 15 — Coccolo Giov. Batt. e 
oom., 2 liberi, difTamaziono, testi 5, avv. ' 
Lupiori ; Tessitori .\ntonio, e oomp., 2 
liberi, contrav. legge, stampa, testi 3, 
avv. id.: Gecohi Giuditta, appello, in­
giurie, avv. id. ! 

Corte d'Appello di Venezia. 
Due oonlrabbandiere. — Martincing 

Maria d'anni 34 e Moschioni Anna di 
anni 25, contadine di Torreano appel­
lano dalla sentenza del Tribunale di 
Udine che condannò la prima a sei 
giorni di detenzione ed a ui) anno di 
sorveglianza e tutto due a lire 8,00 dì 
multa per ciascuna. 

Per la Moschioni la multa veniva 
condonata dall'amoistia: 

Il loro reato era un contrabbando di 
tabaocii le cui pianto esse avevano a-
busiv'ameiite coltivato. 

La Corte in contumacia toglie il be­
neficio dell' amnistia alla Moschioni o 
conferma nel resto la sentenza. 

P . O . A l o x ' e t t l . Lt non i'uii Pianano 
dtl stieenio, Udine, tip. di Domenico Del 
Bianco U. C, U. I. in 8* pag. 63. 
Nitidamente impresse daila nota ti­

pografìa Del Bianco, sono uscite alla 
luce queste interessanti note d'un pie­
vano del soiceuto che vennero già pub­
blicate nelle Vagine Friulane dal­
l'egregio pubblicista rag. P . 0. Moretti, 
e che oggi con opportuno aggiunte esso 
ripresenta ai lettori. 

Dalia scorsa che con piacere abbiamo 
data a. queste noto di Prete Tommaso 
Durìghino di Gividale, che fu Pievano 
di Corno di Rosazzo del 1016 al 1650, 
ci paro che meritasse ii conto di pub­

blicarle, essendo un curioso documento 
storico assai importante della vita pae­
sana del Frinii intorno al secolo X.Yn. 

Il manoscritto a caratteri non molto 
nitidi con cifre rubricate e vignette a 
colori è conservato nell' Archivio 
Parrocchiale di Corno di Rosazzo ed 
è un registro di battesimi dell'epoca. 
Le note che frequentemente si leggono 
tra l'nna e l'alti'a fede, sono dello 
stesso tenore di quelle che fnroqo 
scritte in un altro manoscritto, pure 
interessante per la Storia Friulana, e 
che ivi conservasi, dal titolo Libro deh 
l'entrate e spese della Yen. Chiesit 
di S. Maria del Corno. Il diligente 
autore ha poi corredato questo note 
di ciò ch'era necessario per meglio 
intenderlo ed apprezzarlo, cioè di op­
portune dilucidazioni che spiegano le 
allusioni personali o di fatti storici 
contenute nelle note stesse. 

E basterebbe a dare una prova della 
molta cura adoperata dal rag, Moretti^ 
e della sua erudizione la Nota, Storica 
che si legge a pag. 13 riguardante 
alcune registranioni del Durìghino, in­
teressante pagina di storia delU scienza 
aritmetica, mercantile ed economica di 
quel tempo. Àmpia lode va quindi data 
al giovane pubblicista, per questo suo la­
voro, condotto con buon metodo e con pe­
rizia bibliografica, nop dimenticando ohe 
una parte degli elogi vsdàtaànche all'ing. 
G, lì. Gabassi di Corno di Rosazzo. che 
raccolse, come ìì Moretti co ne avverte, 
le note di Prete Tommaso, compiendo 
l'improbo e paziente lavoro di decifra­
zione di quei carattere di malagevole 
lettura. F. F. 

« L a a t a g i a n a » Giornale delle 
mode, di Milano, edito, da Ulrico tloe-
pli, ci ha inviato il n. del 1 marzo stam­
pato secondo il aolito con molta niti­
dezza. Contiene dei bellissimi figurini 
colorati ed una tavola di modelli. Lo 
raccomandiamo allo nostre lettrici. 
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I Questa notte alle, ore '<Ì3.30 dopo 
I lunga e penosa mala'ftìa serenamente e 
' cristianamente sopportata spirava nel 
' bacio del Signore la 

Noi). ANTONIETTA ORGNANI 
nata oo< Lowarla 

d'anni 46, 
Coli'animo straziato da inconsolabile 

dolore il marito .Nob Vincenzo, i figli 
Massimiliano, Antonio u Gabriella, la 
nuora co. Rita Orgnani nata di Trento, 
i genitori co. Antonio Levarla e co. 
Gabriella Moroldi, j .fratelli co. Giulia 
e Fabio Levarla e le cognate co. La­
tina Agricola Orgnani Martina e co. 
Anna Lovaria Tomadini, danno ai pa­
renti ed agii amici il tristissimo annunzio 
della irreparabile sventura che li ha 
colpiti, pregando ,di essere dispensati 
da visite di condoglianza. 

Udine, 28 febbraio 1002. 

Il trasporto della salma avrk luogo 
domani 1 marzo alle oro 10 niella 
Chiesa Parrocchiale del SS. Redentore, 
partendo dalla casa in Via Jacopo 
Ma<"ÌDoni numero 8. 

Giuseppe Borghetli direllort reiponaMle. 

SOCIETÀ % REALE 
HI esnraiioiìB mntoa a p i a Mi 

Gontpo i danni d'inceridio 
Premiata con la prima Módaglia tTOro all'È-

BpoaizioDO Nazionale di 'l'orino 1334, di Pa­
lermo 1801 e non quella d'Oro MINISTFRIALS 
all'GsposizioneOenerale Italiana di Forim IWa 

Sede Sooiale In Torino, via Orfane, n. 6 
(Palaao proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò ohe anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gii 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna che la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

I BisQllaìii ìlell'£38ri;ì2ìo 1900 (11° Esercizio) 
I L'utile dell'annata 1000 ammonta 
[ a Lire 1,236,963.86 

delie quali sono destinate ai- Soci a 
titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno L. 838,151,20 
ed li rimanente è devoluto 
al' Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1000 
conpolizzen.202,838 L.4,054,080,817.-T-
Quote ad esigere per 
il 1901 » 5,060,000.— 
Proventi dei l'ondi 
impiegati. . . . » 615,000 — 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . . . 8,148,339.06 
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Agricolloi'i. 
Il sottoscritto tiene disponibile una 

grande quantità di gelsi di uno e due 
anni innestati e garantiti immuni da 
Diaspìs Penlagsna. I vivai possono es­
sere 'visitati dai' signori acquirenti, 
scrivendo prima a 

G FREGONESE 
Oìxlar-aao (Oderzo). 

SEMENTI M PBATO 
' La sottofìrttiata. ditta af.verte (a sua 
clientela e gli agricoltori, irifllanl che 
'\loiie'un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Vanaltissinla '• Loietlo, 'tutte 
sementi dello campagne friulano nette 
da Coscutta. 

Tieno puro miscugli por praterie 
garantendone lu buona riuscita, 

R e ì g i n a Q u a r a n o l o 
'Via Teatri N. 15 — abilajione N. 'n 

U d i n e . ' 

VtiOtSlRtìlODiMlllf 

LIE6IC 
Il nome di LIBBI6 poò enaero 

mate eecluaW. per contraddietin-
gitero VF.«tratto dì carne proparato 
.lallii Compagnia LIBBIO. (Sont. 
R. C. d'A|i. di Milano 30-1-1900) 

MaioptBiMaffiilaiBSfl 
.. Btaiìte allin«updr>abi(.é' 

R Staziono Sperimentale Agraria 
di Udlno, ', 

I campioni- della tìnturh .presentati 
flal sig, Lodovico Ile, bottiglie JS. 2 .-^ 
N. ,1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato d altri sali d'argento 'ò di 
piombo, di tnerourio, di ramo, dì cad­
mio; né altro sostanze minerali nocive. 

La dotta tintura,è composta .di' so­
stanze vegetali,, escluso l'acido gallico, 

lt Direttore 
Prof. (?. Nallino. 

• Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parruochier« 

UDINE - Via Daniele Manin. 

r 
I 

I 

ITALICO PIVA 
UDiUE - Via Supei*ioi*e N. SO - UDINE 

(Locali propri espressamente l'ahbrioati) 

Premiata Fabbrica Odinese 
Acq,U9 GasQse s Selts 

BBANDE DEPOSITO LE&NA E CABBONI 

(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 44 - Telefono N. 167-168 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 

C u r a (Ielle ^Malattie <I»ì Acuii 
Orificazioiie — Otturazione — Kslrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiaucamonto — Denti e dentiere artificiali lavorate sai sistemi 
piir reconti. 

~ ' taifori In oro s dentiere a presslons 
senza molle né uncini. Speeialità 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono ricovero lavori di denti arlifi-I signori Clienti della Provincia 

cialì anche in giornata. 

UUl.'^Fj - Wa. Il*ai>l» '^ariii, ^ . t^ tmi'tvK. 

(l) A. tutto ii 1900 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 13,485,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

•Vaienti autorità mediche lo dichiararono il più offlcaoe ed il miglioro 
rioo.stituonto tonico digestivo lioi preparati consimili, perchè la presenza 
del RAlLMlBiVRO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, irapodiaoe anche la stiti­
chezza originata dal solo FURROCIIIN.A.. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco od eccita raoravigliosamonto l'appetito. Vendesi in tutte ie Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista BAREGGI è puro l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli o buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E . G. F. l l ì B a r e g g l - P a d o v a . 
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Le mserzioni per li Friuli si ricevono faelusivamcrits presio rà.mmìnijjts-aziono del Giornale in Udine 

'PACCO DE CLEMENTE 
15 Si L. m 
•OD immediata rimborso dells sammn e prò-
Inbilc gatdagno di L. 1 6 0 . 

Per sole li. IO 
aptdita alla soiios'critia Ditta, tutti ricavono : 

1. TBKlIa .d l m e t r i ( re r h e v l n t 
taUa Una,' ulto m. 1.40 sufiìcieinte per 
un vestito da uomo — oppuro un taglio 
di metri 5 Drap novitit, alta w, 1.10, 
sufficiente per un vestito da sienora — 
0 UD remcntoir scappamento ad ancora. 

2. l lnn eoperCa di mei» per lotto ad 
no» piaiza, oppure un servizio do ta­
vole per sai persone, tovaglia e tova-
gliiitlli, ,,p«̂ (derfia<lo iuyece duella per 
leitp .liiiitrwoni'eléi metri 8,30 X 2,70, 
aggiunsero JL. i in più.. 

3. II»>.Ì1iippi«tik.'<imua«oo 1 , 2 0 X 1 , 2 0 , 
coi<'(\flit(r6'fraii<:è'— o' nna inaooblna 
fotografica con corredo ed istrniiono. 
Cbi aggiunge L. l.SO in più riceve 
invece una 8plen,dida sveglia per lavo. 
Iin«h i^^iì i t i ; -^irficitHmtv: eiqnpHDelto 

«" »<% S'mm'cmbfS u argenla'por 
>iSP,?T>) .<).i4lffi.;caD<l«l<arj in metallo 
bmbo »¥giànU. 

5. Va •«ppei'WaUo colla parola salve 
o'db''p,ai'tib^ietti in' seta. 

fl. va»- ètHitMtm'' di seta per uomb' ô 
ai'V«diag|{ii'uovi<é( o nn'pato éiliécoìa 
calte Iseta,: 

7, VO'teaifiièvIno a dne l8nie!finis.> 
sinie « ttglieati,. o una scatoìa carta da 
le(^r .̂<;o ,̂pO fogli e 60 bn.ste, 

t, 1J|^ ••I>f4<f ricordo della casa. 
9. Va mi» b'ottanl' per polsi,',.oro 

donbfe, 0 viu anello oro doubli per si­

lo. 

11. 

^ÀeftVollit'dl fljipone Ift^enlto 
finiasimO' profumatê ' coritenente ' tre 

Ii lqataaatnnl , volarne di 180 pa­
gine, riccymente illnstraio, eon Cam 
pioni di siofTif: 

12. Dna sp i l la rléurdo de!!a Casa De 
CleiQenie. 

13. l^'abbRiiwinrixa. per 3 mesi al 
giornatê Iti Ric:betcH. 

14. Iilre fV di rlinhoraa in las/i 
buoni di ficonto. 

15. Un nanaero dttll' t ai 00 , i) 
quale se viene sorteggiato pel primo 
noli' Estrnsiose del Hegio Lotto di 
Roma, estrazione del primo Stbato del 
secondo mese siî î essìvo o quello in 
cui si da l'ordinazione fa avere in 
premio uoa m cciiinii da cuoire a pe­
dale d«l valore di-L, 150-

Dirigere le riebiesìn: col relativo importo 
alla Premiala Prima Caaa di Liquidazione 

Sermanente Michele Ve Clemente, Foro 
onaparte, 74 — Milano. 

Aggiungere L. 1 par spese dì spedizione. 

Ta1(Dnoino dn.'Maooarsr 

Ch^ùnVla quaato tallencino'-efL 
relàlìhr? import^, jS^l paccoj ri-
eeifcil N." pec; j»; maoehita'e' 
ì Viiitn di leoutosf 

-, U RlCCHEZZA.'-^vm. rhiitja m84 
•ile della 4'jipia Casa^^^liquidatRuffi peil 
manente Uìéiiele De Cnmtute -> PWo Bw 

coli letterari, scientifici e reugiosi - Poesie 
e novelle dei migliori autori ItalianLe stra" 
nieri -^Articoli^dl varietà^,- ConjigSpratici 
- Racconti mortili' Crinnca ptAi •• Bio­
grafie • I ibliograCe - Macchfelto - Note 
sportive • Acoiloti - Gioocbi e pss>ateiij.i 
- Statistiche, ecc. . , . , 

La suddetta Dittfi d i dei splendidi premi 
ùgli abbonati ed invia gr(^^|s,uiimeri dt.«^gRifk 

• Trovsai vendibile préss.o ' la ,stessa LÀ 
STORtA Xf ITALIA giusta i dati, le ricer­
che ed i crìlerii del rinnovamento storico 
moderai dòl'Prif. Pitfo Pieruiiini appro­
vata, da 'S . M.'iil .Bet^e./dal Miuistio dell.i 
Pubiilicu Istruzione. Prezzo L. 4 — pei 
rivenditóri, istituti, professori L. 3 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
ò giudicalo itt tutto le CUnlehe e nella prutica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTIT&llSNTE 
dai Professori Uè Oiovautil, lliiinchi, .tloifii'lH, .Uiirro, nonilgll , De Benzi , 

Baccel l i , otciiimuiiinu, WIKIOU, eco. ecc. 
Padova, gennaio IMO. li Ronii. 

Egregio signor Del Lupo, 
11 suo pruparato Foafo-Strioiio-Peptono, noi casi 

nei quali tu da mo prescritto, ini ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofCerenti per Nourastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son Usto di dargliena questa 
dichiarazione. 

Pitoif. CoMM, A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deuiso fare io stesso uso dcT suo 

Ilo aperiniontato sui malati dolla Clinica da m e 

diretta il Fosfo-Slr icno-Poptone del Prof. Del Lupo, a 

posso diohiararo che il proparato è una felicusima , 

combinazione di principi ricostituanti ben gradito a fa-

oilmonte to l l era to dagli informi. . , . . . • 

PttOF, GUIDO BACCELLI. 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore K. Bel BiUpo^Riooia'MjllSV— iil'Ud/nrf presso lo Farmacie ComestsaU* 
e '^d^elo Fitlirls. 

...ti : 

0/ÈLéàt^4à PEI DENTI 
ÉmcmRomr 

Tintura Egiziana Istantànea 
pef dare ai capelli d alla IKSIBÌ 

IL COLORE NATURALE ,.„,.,, 
Per aderire allo domanda'che mi psrventoa^'cotìlinSlinfe'te ìfaTÌS mia mimerò^» plientrla per avere la T l i»*«r» i 

flicl^lAUw io unii,Belaifaotttglia, a;;o scopo di abbreviare e'sem'plifican coti e:!af(^xi«. {!oppjifaii'gtijl, il Sotto9cri(t«<i 
proptriet'irio e fi.bbricontc, cbe oltre alle solite sditole io dee bolt'glie, ita p'osto iti vendita la T l q l n r a I i ( l > i l « n a 
preparata anche ijn t»» solo/lacoite.- . , i. , - • . , • . ' i • 'i-. .ri.-- .;•,•. 

^ ìi' ormai constatato che la ' V l u t o r a E | t i a l A i n n I « t u i « t u u < ì a h l'unica che dia'aì cap,^llì. ed'ajla barlja ij piy, 
.^él'coloré ' naturale. L.'nni{:,a che non (;ontenga sosluoze. veneUche, priva di bitratu'd'argeiuòj piombo e rattia. Por tali'sue 

•'preì-bgàtìve rnsò di ijuesta tintura è divenuto ormai, geue'ràje^ poicbè tutti hanno di'gi'i abbandonate' le altre tinture 
'1 iStanCaneé, la maggior' parte preperete a basò di nitrato,.d'argento. , . , , , , • ' . • •• 

Scatoìa grande'L. < - Piccola L. S . a o l — Trovasi vendibile in ( i d l n e presso l'Ufficio Annunzi de) giornali il 
«Fr iu l i» Via della Prefeitti'ia n. 6. 

' "' •' ' " " • • ' •: " • ' , • ' ' ' ' •'•' i ' " ' ' , " " ' • • " • - ' i - . i ' i . Mi"^ .'. •• • i " - u - l i . . 'iiAK--^ 

OR^FÉiÒi FERROVIÀRIO 

àElJOI^I. 
«;«»kèJIAi>tj^o1-Bfe'»ftl •pfteà.-''<i'?yia8f'rIS^'«ft) Tarìif^Bodolìé'dèfi'lumtpmt 

«Stjco farmacista di Pirtii^e, Via Rumana. n. 27, i efficacissim per loglieie islant^ 
n^mente )( dolore dei Denti, e la fìussiow delle gengive. Diluite poche goccie in poei 
aSjta serve di liccelleiite lavanda igieniat- detl<f òocc.a. Rende l'nlito grademb e >' Denti 
siiti, preservMd^i^^ln caHe e dqUa flusSiqtfe, s'esfa — L. l . j t . y ^ a ^ecceìta. 

„ Pulvinr/,'UeA^l'n'tefn i s x i i e u t n r i ,i^>a /ter reiidsre biàiickisiimi e puliti i 
l i jtt ««lua m^f^àmsUaUo. —'l. t°ìa\edhla. 

I]irfl;uo>Et<i A » t l « a t t U M * o l d A l p €i'in|ew«t..v t prezioso preparato contro le 
Eikorroidi, esperimentatffdd^^^i anni^còn (elìci,stu:^^t)~,L. » il vasetto. 

, M p r e i n i - o p e l ISrìonl ; sovrqtjplr.<''l'M.'.<l per coimattere i geloni in qualuntpte 
stilato essi si.trqfimo, raccomandato spécialménle pei bamhmiea tutti auellich^ nella sta-
fiìHi t'nv^itaf^l^tioinliò soggetti. - L. i . i r s ' ia biliscéita,. l i n ' u i ^ t suCredt))ienti metiestmt. 

Rivolgete Relativa'Cart.'Vaglia alla' Ditta sudd. Spedizione franca. .^ Si vennlono 
aeUa principali famaoie'- d''ltalij. lo. UDIKK C'ari i laBleT' n l o n t Via Poscolie a 
H«!«i! Via AquilbiV' ' 

Ghinderà sempre specialitìl Ttirufffl di F l v e n a i e . 

yarttnt* Artfri.. Fqrttnsi:. Arrivi 
»A DDiHa i. VIHUU BA VWHSU t oniMi 
0. 4.40 8.81' 0 . 4.4G 7.43 
A. 8.06 11,62 

14.10 
0. B.IO 10.07 

D. 21.26 
11,62 
14.10 U 10.38 16SÌ 

0 . IS.«0 18,16 D, 14.10 17,-
0. 17.30 
D. 20.23 

2S!.iS- 0.. 16,Sr, 28,26 0. 17.30 
D. 20.23 23.05, M. 23.9^ 4.40 , 
•4 DsfHa A ponniBBA 

O: ' ttik ' 8.6B ' 
D.' 738 e.68 
O,. 10.36 18.39.:. 
O.,I7.J0, W.ltì 
0;i7.S6 20.4^' 

OA VOB 
0. 4 
D.' 8.;^ 
01114.39 
a'ria,tia. 
D. 1 .̂39 

l|IBA A Dzuini, 
7.38 

U.OB 
17,04 
14.40/ 
20.06 

»A uDfMn. A TaUBara 
0,' 6,30' 8.46 
D. 8 . - 10.40' 
U. 16.42 19.48' 
0. 17.26 20.30ti, 

BAiiMam 
A, 8.26 
M.-9. -
D. 17.80 

.lVf..23,8Ci;'> 

A nnWH 
11.10 
12,1% 
20.--
-7.32 

PA ODOla A OCVinALI 

H. 10.12' 
t{;'U',40' 
U. 18.06 
U. £1.23 

10.39 
1S.07 
18,37 
«1.60 

»A orviAAiJi A unnsa 

le li^lkri tÌBtare del nmk 

Qimsto preparato senza esssre unii 
tmturii', rìdópiJlaViuapMii biancbì il 
iloro primitiVo-còw^ u^ro» castsgno e •iìoro pri 
biondo : 

rleomuàeliilie da ultVn trcuAn 
azinB e«fnn £e F ' ^ efBoad o 
tiittRolutidin«ai« lnoc<|UiB HOmo 
l e MCffuentl t 

^ Rigóaeratore ani?ersal6 
Kistoralore dei Capelli Fratelli Si'fi 

Pirenii 
di ANTONIO LONGKGA - 'Veneiia 

una 
il 

'.stagno e 
impedisce la caduta, rinforza 

( il bn'rlo, e dà loro la morbidezza| e la, frescjiezw .livella 
«lovrntù. 'Vieni- preferito ila tutti perchè di senipiìcìssiuia 
appiicBjione. — Alla àattiglia I , . « . 

AC®UA CfSLBSTIB AFWICA'i^I' 
La più rinomata iiniùra istantanea in iena sola bottiglia 

Tinge ̂ pferfettamènle néro capelli e barbi Wntó Ìav4'f»i né prima-né dopoil'ope-
ione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli-

|oaiióéè èCdj»™i%kquindici giorni. .i,'' „ i „ , 
Vn^^i^dn elefante attueaio Wh durata di « twesie st ^ | # l a ij;''» 

Questa premiata' Tiainl'a,''dì sp'òciaio'* òonvenieusa per lè'signore, poiché la più 
adatta, ha l»,̂ V(cliù\<H .̂ î nffir,» â ĵ̂ a jnacijhiare laipe.lle, C9!pe,,jp, niaggiof, parte di 
«'mili tintura ia 8 bottiglie; e di più lascia i capelli pi'egbavoU come prima dell'o 
pennioMj.iCpnsprvaodott?! la loro lucideMa natul-alo. 

4l&ifcatola,f4..1t. 

Tiii't. »'«i In Oogmetiiiò. — yaKj^5tiat!i;«(j;fqlida,a fpf,i»&,c(! WW t̂i*!»)! 
ptefwi!»^ ;^qnan!e,i)i troŷ î̂ pi iji oouaneroio' p- 11 ((?»;<!'!« .«fmerî ónq.ié fijippog^'di 
midolla drbn'e che Bà forza.al bulbo dai'capeUi e ne evita la caduta. Taiga in 
bidiid#c«lWii8'e Wb'Vtetto." ' 

Ofni Cerane in elegante asiwxio si ven<ie,<^^fc.'.^.14*8.'' ' • . 

j Depositoiiil' Udiuei'pfessoCl'Officiti "kabti^i .lel'gibrbii'la '« iiS' WlnSll'iìJ'Yià 
Prefettura N. 6, 

M!; a.S5, 
M." 10.63'' 
M. 12.36' 
M. 17.16 

••Tiiriiinr''"''ga& 

7.26 
11.13 
13.04' 
17.48 

OA OAftABBA A roaTOdlC !1A POXTOSK. A ttkakfMÈ, 
A. 9.10 9.48 0. 8. J. 8..<6; 
9 . 14.31 16.16 0. 13.21 14.09' 
9. 18.37 19.20 0. 20.11 .. 80.801 
noira 8.aioaaio vamziAtvi^Nixu tf,ato«aiooTi'iHa 
M. 7,SB D. 8.36 10.47 D. 7.— M. BS7 9.63; 
U. 13.14 M:.[4.1& 18.30 li.tO.20 M.U.14 t6.& :̂ 
M. 17.50 D.18.67 21.30 ID.18.2S"M.£0.SMI'SÌI.16 ' 

—r-M j. 
DA BriUHB. 

ftA OABAKBA A SVlLUiia, 
0.,.,,9.U : 9S6 
U, 14,36 16.2^ 
0. 18.40 19,26 

8.06 
13.16 
17.30 

"^ OÂ ABBA 
t.4S 

U.r-' 
18.10. 

uniHM 8.1010X010 .TUWrX nuiam B.OIOBOIO oonol 
li,,7,36D. ,8.35,10.40, >p., a,3«iM,,8|2»l 10.12 
u' i l ia 0.14.15 19.45' U. 12.80 M.14.30, 14.0& 

0.17.30 ii.lS.04 2)',23 M.17.66I). ia.67 22.16 
U. 12.80 M.14.30, 14.0& 
0.17.30 ii.lS.04 2)',23 

a^ÀBIU pU,hJL SBAKirU 'A VUIÌLS 
Parttnte 
BA UDIIOS 

». A. ., a. i . 
g.'lG '' 8.30' 

11.20 11140 
14.50, 15.15 
17,20 17.46 

Art'iU 
A,, 

8. BAKUHJi 
10.— 
IS.— 
14.35 
I9.0S, 

.Parlehze Arrivi 
.. BA, ,, ,A 0B1»« 

». r, IL A. 

12;2S ---.-^ 
15.10 15.36 
lg.4S; 

TlAinKJI 
1 2 0 

Ulto 
13.65 ' 
17.31 

PETRfLL 
'̂"'•'*̂ ~ì IjaBfiMwe'stariÈ'la 

:.' L'utiiba che possa veramente-ussicurare a (itiiuii quo 
•UQa.bellB.'l'oltK e rigoglio,va cspigli'atorà.'La'scìlii'chè 

„,abbia ,1'azione diretta sul bnIhO cspillare,:tli:m(ido',cbei 
,[ >coI suo uso si può evjtarq certo una .precoce .calville,' 

Viene rac(̂ omnndiito l'u-so a. tutte lo, et^ e seasj, 
specialmente olle signore, ch() con, 'questo prodotto 

, potranno avere nna chioma folta'e lucente; alle madri di famiglia pBr','tonere 
.pulita la testa, ria/orsando o sviluppando ia capigliatura'dei lorci baitibini. 

Infine ia P(!;TK0I.INA. fa sreseore inanelli, ne aiut'il'lo sviluppò,ne nnesta 
la caduta, fa sparire (a forfora, rendendoli morbidi, lucidi, rónsférVabdon'o'il 

'loro'colore naturale. 
E3.s'a è efficào'i'ssimtt alle {{ersoiie ,che colpite da .malattia qualsiasi hiiiino' 

snenturatamente perduti i capélli, È'anche il pili bell'ornamento, perchè, con-
"l'uso di questa speoialitàj noi solo'ricompariranno i capelli, ma avranno upa 
«folta e rigo'gliosa vegetazióne; ' .' . 

Prezzo del Bacone con istruzione lire *. 
upone'jovia(ĵ <iìq|i;!;5il̂ na-vaglili di lire 2.7B all'Ufficio'Annunzi 
Rlutl, Udine, Via Prefettura N. 6. 

Si, spediscala 
•'giornale \C 'del'giornal 

Tiiiiiifa 
per dare ai caps'lli e alla óàrba 

Il e ò l o r e nà'tiiraiie 
, .Per,aderire, allo (qfljjfl, d!(p^(ie.,<;li.(,,mi 

« m f 

O—r, -fj'Ó JfOP- , ,T , 
oéòreiw'oree semplt/icare con'èsiitièxksiV'ii^ 
VHcàiiom; il sottbjcritto^'pro'prieiiiribeTfib-
i^Ticante, •-avverte tutiéi quelle'-signore^'e 
signori,,che oltre alte eolite scatole iU'Que' 
bottiglie, ha. posto in veudilala T i n t a v i » 
Us la t l i , n n preparata anche f» un solo fia^ 

ly.̂ o^rmai constati)to . cl)p l,a ^^.{it^p;» 
ICiKkxlàn» iHt'aiitiBuleii è l'jinica jjlie 
dia ai capelli ed alla'brfrS'B^iPplà'bèl-colore 
naturale, i.'uiiica che non contenga' sostane' 
Venefiche, priva di-nitrato-d'argènto,'pionbo' 
e ;aiue. Per tali sue prerogativa l'uso .di. 
questa tintura é divenuto, ormai i„gl>beraleir 
poiché tutu hanno ,,di già, abbandopate; le 
altre tiutur^ iataòtànee, la^tnaggipr P r ' ° 
prepaVatrf-S' tóa'ètiii 'nittìtiPWrgin^o. y' , 

Smtiiifa nrcndt^^ 4 — Kn»fa''Ìj'j^'.SÒ'|'„ 
Trowi rendibile in V^iiie'^rwo V.tjii^ 

Jinnaoà de) giornale '/> VrMi Via' della Fra-
AiltQra n . 6. ' ' 

f'l>, 

pervengono coitifluamcnte,d|il)a fp{$ V^W? 
rbUlblieiitela per avere {a.|Tln'tnri^,^^f(| 
•iltina' in una iilà liottigiia '̂a ĵ'ó )̂ >>;>i>. 1̂) 

^'.««JlClj'M'iiiiiéwwag^teìiwe^ 

wr »WB'gM!'g' 

^m: 

Uno dei'più ricercatì i>ró'd8itfner Ctoil'è1iB,è S^fe,,)!! 
di Fiori di Giglio e GelsomSfio.xi vitttt di qiiest'toqii» J 
è .proprio delle/più notevbli.' fissa dà alla" tinta'Bella'( 
cain,.̂  qU9)|a morbidézza,'oiqtfol vellutato i!be"pàrèinoil 
alanp K^^ .ftei, più bei giorni della' gioventù' e i fa sparirai 
macobió rm•ì,^ Qualunque signora '{e-quale- non io hi) 
gelósa (̂ eto. purezza ,!Jel a»o, «ql«ito„,(»ip,.potrà,faro a. 
meno dellaiiòq^ î Gjglio-« Gelsomino ,ii cui- oso di-, 
ventb òràal goberale, . , , , . 

Prazi!oi."8llé"b<ittipa *,. Ji;&<l; , ,,„ ,, ,,„„, 
?i;iTrol«asi"ven(Ì'fc!!e iiresso. l'Ufficio ànuù'nw dui Giocnal» 

IL FEJOBÌ; UdinB,'Wa"Hé'%"PretóWft'V:''^ '' ' ' 

ISTANTANEA :: 

| , Sunzn bisogno' d'o^epi o,,con'|ta.tf4| 
I .facilitarsi può luci'.(a)o jlpfoprioi i{i9,; 

.|s.^-j&'^^>.-«o7r¥r!>éiÌ''S..4l'.:^5S'^' 
•r, nistra ĵyne ,113!., < f?jHJi». al prw« 
,.'m.6! ti^'/filN.l?,»»»!/?!*..'*..'!...'.;. -.' 

"w^ ""Ŵ  "'MJP "W <M> ''ly W'" 
.^ipnorei ' , /. -..,., 0 . ^ 

l vostri.,5Ìc.c.ifl,9ji,^5ÌogJÌB!(ipno più 
,ne^)).oh6.,coi'^ptijqitlpi^ del l 'estate se 
•farete «80 coatanto dell». , , 

Qieefoir 

^ ; a M » < ^ t y a » j t o 4 i f r j ^ . i q t i a . M W T a i y ^ ^ 

..iBjsporfibitai i,j 
dei'capelli ' 
' preparata dai 
P. BIwi iFi rWe 

! > Panadetirsallé 
bonttnaet riehiestet 
»v^t«, 4« ogni parjia 
per'la pî MS l̂ab t̂- -4« 
liglià" dalla 'tanto 
rinomata f U o c l o I I n a , venne ..ora'possi 
in eoHimeroio il picc^l«j(lai!pi»,iqBF%Ìu.ff^S"'<' 
astnooio, con_.anno»Bo il relativo «mooiatov» 
nuovo sistema;'''' •• >;•.""'' . ••• ''"'='••.'•'' 

Viìiimèm'ò' successo, òìteriMò', ' , 
é una garansia del su6"èft'"'' 

• '(rftìtì&^WW»^»!»^» 

Udine,.. 1902 — Tip.^M. Bardusoo 
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